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Uomini (e quacquaraquà)

La prima, quella degli uo-
mini, ha un tratto caratte-
ristico: il rispetto. Rispetto 
per se stessi, rispetto per il 
prossimo, rispetto persino 
per gli avversari.
Un rispetto concreto, fat-
to di correttezza, di lealtà, 
di condotte responsabili e 
perseveranti, dirette, sem-
pre e comunque, più al 
conseguimento di un risul-
tato che alla celebrazione 
della propria personalità.
L’ultima, quella dei quac-
quaraquà, si colloca esat-
tamente all’estremo op-
posto: non conoscono, 
costoro, il significato del-
la parola “rispetto”, di 
conseguenza non possono 
averne per gli altri, per i 
propri simili, siano essi av-
versari o amici e, alla fine, 
neanche per se stessi: irre-
sponsabili ed incoscienti, 
a costoro, non interessa 
raggiungere risultati, ma 
semplicemente apparire, 
dimostrare, abbindolare.
L’egoismo sfrenato e dis-
sennato è il motore prin-
cipale delle loro azioni. 
Parlano tanto e non pro-
ducono nulla, starnazzano 
come le oche nel pollaio e 
per questo vengono detti 
quacquaraquà.
Ieri sera, a Palazzo Vidoni, 
il SIULP e tutti i sindaca-

ti di polizia hanno firmato il 
contratto per il biennio eco-
nomico 2008-2009.
Una firma avvenuta a conclu-
sione di una trattativa durata 
quasi due anni, una trattativa 
durissima, sofferta, avvenuta 
in un momento particolare 
e delicatissimo del contesto 
economico del Paese.
Un contratto che porterà un 
aumento pro-capite lordo di 
circa 87,00 euro per l’agente 
e 118,00 per il vice questore 
aggiunto.
In più la corresponsione de-
gli arretrati, decurtati, ov-
viamente, dell’indennità di 
vacanza contrattuale già cor-
risposta dal 1° gennaio 2009.
Altri vantaggi, di non minore 
interesse, vengono illustrati 
nella tabella pubblicata in 
questo Flash.
Per comprendere fino in fon-
do il significato della nostra 
azione e per poter distingue-
re tra quanto fanno gli uomi-
ni e quanto mettono in ope-
ra i quacquaraquà in queste 
situazioni, è opportuno ri-
percorrere le tappe di que-
sta trattativa, non solo per 
rinfrescare la memoria, ma 
per dare possibilità a tutti di 
comprendere quanto rispetto 
sia stato nei fatti tributato da 
questo Governo alle donne e 
agli uomini della Polizia di 
Stato e quanta responsabilità 

il SIULP e i sindacati allea-
ti del cartello, hanno saputo 
dimostrare anche in questa 
impegnativa occasione.
Il Governo uscente, quello di 
Prodi, aveva lasciato un’ere-
dità pesante dal punto di 
vista delle conseguenze, ma 
leggera, anzi, leggerissima 
dal punto di vista degli inve-
stimenti a favore degli opera-
tori dei comparti sicurezza e 
difesa.
Appena 116,00 milioni di 
euro, proprio quelli che ser-
vivano alla sola copertura 
dell’indennità di vacanza 
contrattuale per l’anno 2008, 
più 586,00 milioni di euro dal 
1° gennaio 2009.
Nel frattempo il Governo 
Prodi era caduto e il Gover-
no Berlusconi, che proprio 
sulla sicurezza aveva saputo 
impostare la propria campa-
gna elettorale, promettendo 
di tutto e di più a poliziotti, 
carabinieri e soldati, aveva la 
fortunata occasione di poter 
mettere in pratica tutti i suoi 
migliori propositi in tema di 
trattamento stipendiale da 
riservare alle forze dell’or-
dine: aumenti di stipendio, 
rinnovo del parco-auto,

maggiori risorse per rico-
noscere la nostra specificità 
e, soprattutto, udite udite, il 
tanto auspicato riordino del-

le carriere.
Il cambio di governo ha 
praticamente reso impos-
sibile l’avvio della trat-
tativa nei primi mesi del 
2008, da un lato perché è 
perfettamente inutile con-
trattare con un governo 
che sta per essere sostitu-
ito; dall’altro perché non 
si può contrattare con un 
governo che ha bisogno di 
qualche mese per occupa-
re le postazioni di coman-
do.
Nel frattempo, però, essen-
do già riconosciuta, come 
da circa 10 anni avviene, 
l’indennità di vacanza 
contrattuale, il sindacato 
era più occupato a conse-
guire l’obiettivo priorita-
rio della propria azione, 
cioè il riordino delle car-
riere, piuttosto che ad esi-
gere il rinnovo del biennio 
economico da un governo 
appena eletto.
Si può dire, a questo punto, 
che dopo la manifestazio-
ne contro il Governo Prodi 
del dicembre 2007, duran-
te la quale molti esponenti 
dell’allora opposizione si 
sono stracciate le vesti per 
protestare contro le dram-
matiche restrizioni opera-
te a più riprese dal Gover-
no “di sinistra” il SIULP 

Sciascia faceva dire al suo mafioso de “Il giorno della civetta” che vi sono varie 
categorie di esseri umani, le principali delle quali sono costituite da quella degli 
uomini e quella dei quacquaraquà.
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e tutti i sindacati di polizia 
erano abbastanza fiduciosi 
sulle intenzioni manifestate 
dal Governo “di destra”.
Intenzioni che parlavano di 
migliori condizioni retributi-
ve, di maggiori investimenti, 
di migliore organizzazione 
delle forze di polizia.
Ma l’idillio non superò l’au-
tunno; con mini-decreto Bru-
netta del giugno 2008, è stata 
stoppata la prassi d’inserire 
nel DPEF la previsione di 
spesa per il rinnovo contrat-
tuale dei poliziotti ed è stata 
inaugurata una drastica po-
litica di “cura” dell’apparato 
pubblico: la famosa cura che 
il sagace ministro dell’econo-
mia, Giulio Tremonti, definì 
“degli antibiotici e delle vita-
mine”.
In una prima fase, gli antibio-
tici: tagli colossali, riduzione 
di spese, blocco del turn over, 
per risistemare le finanze 
pubbliche; in una seconda 
fase, le vitamine: maggiori 
investimenti, incrementi re-
tributivi, elevazione di limiti 
di spesa per l’ammoderna-
mento degli equipaggiamen-
ti.
Il fatto è che, come volevasi 
dimostrare, la cura è stata 
messa in pratica subito per 
la prima metà, quella degli 
antibiotici; per le vitamine 
ci avrebbero fatto sapere con 
calma.
Il SIULP ed i sindacati di po-
lizia hanno dovuto lottare con 
le unghie e con i denti contro 
un governo dotato all’epoca 
della massima credibilità e 
beneficiato da un altissimo 
consenso elettorale, un vero 
e proprio governo “Golia” 
contro il quale la capacità di 
contrasto del SIULP, privo 
tra l’altro della possibilità di 
gestire una protesta incisiva 
giacché, come è noto i lavora-
tori di polizia non hanno, per 
scelta responsabile e matura, 
la possibilità di scioperare, 

appariva del tutto simile a 
quella di un Davide dotato di 
fionda.
Eppure, usando bene la fion-
da il Davide ce l’ha fatta an-
cora una volta.
Sono stati evitati, grazie ad 
una colossale manifestazione 
del SIULP e dei sindacati di 
polizia aderenti al cartello, i 
tagli colossali e le penalizza-
zioni che il mini-decreto Bru-
netta avrebbe comportato 
per i poliziotti, in particolare 
il taglio di un miliardo in tre 
anni sui capitoli di spesa del-
le amministrazioni della si-
curezza, il taglio del 40% de-
gli straordinari, l’abolizione 
della 13a, il blocco degli au-
menti legati alla promozione, 
l’abolizione dell’assegno di 
funzione, ed altro ancora.
Non era facile organizzare 
una manifestazione contro 
un fortissimo Governo di de-
stra a poco più di un anno di 
distanza da quella contro il 
Governo di sinistra: c’era il 
grosso rischio di perdere in 
credibilità, c’era il grosso ri-
schio dell’effetto-saturazione 
nell’opinione pubblica.
Ma ce l’abbiamo fatta, la 
fionda, ancora una volta, ha 
funzionato e Golia è caduto 
a terra centrato da un grosso 
sasso in piena fronte.
A scanso d’equivoci però un 
concetto va chiarito: senza 
la fionda il gigantesco Golia 
avrebbe fatto letteralmente e 
pezzi sia Davide sia tutti i po-
liziotti che gli stavano dietro.
A scatenare le giuste preoccu-
pazioni dei sindacati di poli-
zia erano state infatti le stesse 
parole del Ministro Brunetta, 
il quale, pochi giorni prima 
della manifestazione, in un 
mini-intervento da lui tenuto 
presso la Funzione Pubbli-
ca, si era dichiarato pronto 
a firmare subito il contratto 
in base ai soldi allora dispo-
nibili; soldi che, se avessimo 
accettato, avrebbero porta-

to un aumento pari a circa 
40,00 euro lordi per l’agente, 
assorbiti quasi interamen-
te dall’indennità di vacanza 
contrattuale.
A questo tipo di contratto ha 
fatto ieri riferimento lo stes-
so Ministro Brunetta all’atto 
della firma, a questo tipo di 
contratto ha fatto riferimen-
to, purtroppo, qualche “col-
lega” di qualche sindacato 
minoritario non aderente al 
cartello.
Il fatto è che il SIULP è abi-
tuato a combattere fino alla 
fine prima di tirar su ban-
diera bianca ringraziando 
il Ministro di turno; senza 
manifestazione, senza lotta 
e senza sudore non sarebbe 
stato possibile l’investimento 
ulteriore che il Governo è sta-
to costretto a fare per il com-
parto sicurezza, non sarebbe 
stato possibile siglare un con-
tratto che sicuramente non è 
il contratto dei nostri sogni, 
ma è senza ombra di dubbio, 
il migliore dei contratti oggi 
possibile.
Giacché questa è la nostra 
tradizione, la nostra cultura: 
privilegiare il risultato con-
creto piuttosto che la chiac-
chiera da osteria.
E se oggi abbiamo portato a 
casa un contratto che ci at-
tribuisce il doppio come in-
cremento pro-capite mensile 
rispetto a quanto voleva at-
tribuirci, con atto magnani-
mo ed unilaterale il Ministro 
Brunetta, e quindi il Gover-
no, noi dobbiamo ascrivere 
questo risultato al senso pro-
fondo del rispetto che abbia-
mo per i colleghi, per il nostro 
lavoro e per noi stessi.
I quacquaraquà che ancora 
oggi si sbracciano per svilire 
questo risultato e difende-
re l’indifendibile operato di 
Brunetta e del Governo non 
dimostrano, purtroppo, lo 
stesso rispetto: né per i col-
leghi, né per il sindacato di 

polizia, né, francamente, per 
loro stessi.
Abbiamo centrato l’obiettivo 
che era quello di conseguire, 
nonostante i tempi durissimi 
un incremento tale da salva-
guardare il potere d’acquisto 
dei nostri stipendi, di evitare 
i tagli al nostro straordina-
rio, di salvaguardare il prin-
cipio della nostra specificità 
professionale.
Ma il nostro obiettivo prio-
ritario, quello che dobbiamo 
conseguire da qui a breve con 
questo Governo resta il rior-
dino delle nostre carriere; 
non risparmieremo nessuna 
energia finché, mantenendo 
salda l’alleanza con i sinda-
cati del cartello, non venga 
varato il provvedimento che 
organizzerà in maniera final-
mente moderna e funzionale 
l’organizzazione del nostro 
lavoro.
La nostra ricetta è semplice, 
ed è quella che ci ha permes-
so di arrivare fin qua: man-
tenere il tavolo aperto col 
Governo, perché è il Gover-
no in carica a decidere e sen-
za confronto non si possono 
porre rimedi alle ingiustizie; 
mantenere il raccordo con 
sindacati di polizia ed orga-
nizzazioni di rappresentanza 
dei colleghi militari perché 
in questo momento soltanto 
l’unione, quella vera, quella 
che persegue gli interessi ge-
nerali, consente di raggiunge-
re traguardi così importanti.
D’altra parte, si sarà capito, 
noi del SIULP siamo uomini, 
non quacquaraquà.

Uomini (e quacquaraquà)(segue da pag. 1)

COLLEGAMENTO S.I.U.L.P. TARANTO

Periodico di informazione sindacale edito 
dal   Sindacato Italiano Unitario di Poli-
zia.
Se vuoi ricevere questo notiziario via e-
mail in versione PDF direttamente nella 
tua casella di posta elettronica, invia una 
e-mail alla nostra segreteria Provinciale 
all’indirizzo: taranto@siulp.it, indicando 
il tuo nome e cognome ed il tuo posto di 
lavoro. Il servizio è completamente gratu-
ito.
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Qualifica Parametri

Incrementi 
mensili dal 
1° gennaio 
2009

Indennità 
pensio-
nabile in-
crementi 
mensili dal 
1° ottobre 
2009

* Somma incre-
menti mensili a 
regime (parame-
tri + indennità 
pens.)

** Arretrati 
lordo di-
pendente 
calcola-
ti fino al 
30.11.2010

Direttivi
Vice questore agg. 150,00 100,00 17,90 117,90 2.668,50
Commissario capo 144,50 96,33 17,50 113,83 2.574,42
Commissario 139,00 92,67 17,40 110,07 2.485,08
Vice commissario 133,25 88,83 16,70 105,53 2.382,42
Ruolo ispettori
Ispettore sup. e SUPS sost. Comm. 139,00 92,67 17,00 109,67 2.479,08
Ispettore sup. e SUPS + 8 anni 135,50 90,33 17,00 107,33 2.422,92
Ispettore sup e SUPS 133,00 88,67 17,00 105,67 2.383,08
Ispettore capo con 10 anni 133,00 88,67 17,00 105,67 2.383,08
Ispettore capo 128,00 85,33 16,20 101,53 2.290,92
Ispettore 124,00 82,67 15,70 98,37 2.219,58
Vice ispettore 120,75 80,50 15,20 95,70 2.160,00
Ruolo sovrintendenti
Sovrintendente capo + 8 anni 122,50 81,67 15,60 97,27 2.194,08
Sovrintendente capo 120,25 80,17 15,60 95,77 2.158,08
Sovrintendente 116,25 77,50 14,70 92,20 2.080,50
Vice sovrintendente 112,25 74,83 14,60 89,43 2.014,92
Ruolo assistenti e agenti
Assistente capo + 8 anni 113,50 75,67 16,20 91,87 2.059,08
Assistente capo 111,50 74,33 16,20 90,53 2.026,92
Assistente 108,00 72,00 17,10 89,10 1.984,50
Agente scelto 104,50 69,67 19,00 88,67 1.957,08
Agente 101,25 67,50 19,90 87,40 1.918,50

* comprensiva dell’importo relativo alla vacanza contrattuale

** a cui va decurtato l’importo della vacanza contrattuale dall’1.1.2009

Facendo proprie le perplessità e le rimostranze dei colleghi ispettore capo che sono stati esclusi dallo scrutinio per la 
promozione alla qualifica superiore, al fine di comprendere i criteri e le modalità di valutazione, il SIULP, con la nota che 
si riporta di seguito, ha chiesto un incontro con il Capo della Polizia.

“Nel decorso mese di agosto veniva pubblicata la graduatoria di merito del concorso a 185 posti per l’ attribuzione della qualifica di Ispettore 
superiore, s.u.p.s. della Polizia di Stato, mediante scrutinio per merito comparativo, riferito agli ispettori capo della Polizia di Stato che, alla data 
del 31.12.2008, avevano maturato 8 anni di effettivo servizio nella medesima qualifica e risultavano in servizio alla data dell’01.01.2009.
Orbene, da una prima lettura della stessa, molteplici sono state le perplessità e i dubbi sia tra i colleghi interessati, a vario titolo, allo scrutinio, 
che al SIULP al quale, in questi giorni, stanno giungendo continue sollecitazioni affinché venga fatta chiarezza su procedure e criteri adottati.
Infatti, le aspettative riposte dai colleghi ispettori capo che, da anni, attendevano di transitare nella qualifica superiore, per merito comparativo, 
erano tali e tante che questo sindacato era preventivamente intervenuto presso la Direzione Centrale interessata, affinché fosse adottata, per quel 
concorso, la procedura più trasparente possibile.
Ciò, anche alla luce delle comunicazioni fatte dal Servizio interessato al SIULP, nel corso di un incontro, con le quali, per l’individuazione dei 
promossi, sarebbero stati presi in valutazione i primi 500 del ruolo.
Nei fatti è accaduto che, nella graduatoria finale, alcuni colleghi che prima dello scrutino occupavano posizioni molto marginali, in quella finale 
si sono ritrovati ad occupare posizioni di primissimo piano. A solo titolo esemplificativo, basti pensare che chi era 932° si è ritrovato 3° e chi era 
915° si è ritrovato 5°.
Potremmo continuare ancora con altri casi ma, consapevoli della Sua sensibilità rispetto alla trasparenza, quale criterio guida dell’azione degli 
Uffici da Ella dipendenti, Le chiediamo di approfondire la questione attraverso un incontro con questa organizzazione sindacale sindacale, allo 
scopo di restituire serenità e certezze ai colleghi che si sono sentiti danneggiati, rispetto alla formazione della graduatoria finale”.

Promozione ad Ispettore Superiore
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Alfine di una corretta ed unifor-
me applicazione della normativa 
relativa alla tutela delle lavoratrici 
madri, anche alla luce di quan-
to deciso dall'INPS di Venezia, il 
SIULP ha inviato una richiesta di 
chiarimenti al Dipartimento con la 
nota che si trascrive di seguito.
"Come noto il D.Lgs nr. 151/2001 
(Testo Unico Tutela della Materni-
tà), stabilisce una serie di obbli-
ghi a carico del datore di lavoro 
in tema di tutela della sicurezza 
e della salute negli ambienti di la-
voro, per tutelare le lavoratrici du-
rante tutto il periodo di gravidan-
za e dell'allattamento, fino a sette 
mesi dopo il parto (art.6 comma 1 
del citato D.Lgs).
In particolare secondo quanto di-
sposto dagli artt. 7 (lavori vietati) 
e 11 (valutazione dei rischi) del 
medesimo decreto legislativo, 
devono essere allontanate dalla 
mansione, a partire dall'accerta-
mento dello stato di gravidanza 
e fino al settimo mese dopo il 
parto, le lavoratrici che svolgono 
le proprie attività in presenza dei 
rischi da radiazioni ionizzanti, gas 
anestetici, sostanze chimiche, 
cancerogeni, mutageni e te-rato-
geni, lavori pericolosi ed insalubri, 
agenti biologici, stazione in piedi 
per oltre metà dell'orario di lavoro, 
movimentazione manuale di cari-
chi, lavoro notturno e quant'altro 
previsto dal decreto legislativo 
151/2001, individuati nei docu-
menti di valutazione dei rischi pre-
visto dall'art. 4 del D.Lgs 626/94 
così come modificato ed integrato 
dal D.Lgs nr.81/2008.
Secondo quanto previsto dall'art. 
13 della legge 7 agosto 1990 
nr.232 (pubblicato sulla G.U. nr.187 
dell'11.08.1990) il lavoro svolto 
nella Polizia di Stato è considerato 
"pericoloso e faticoso"agli effetti 
di quanto previsto dagli artt. 3 e 
5 della legge 30.12.1971 n.1204, 
così come recepito dall'art. 7 del 
D.Lgs
151/2001.
Secondo la normativa vigente e 
la giurisprudenza del Consiglio di 
Stato rientra tra gli oneri del da-
tore di lavoro, pertanto, provve-
dere ad individuare una mansione 
esente da rischi ai sensi del D.Lgs 
151/2001 secondo criteri omo-
genei e parametri uniformi e non 
adottando decisioni estempora-
nee, assolutamente discrezionali 
e difformi tra gli Uffici territoriali, 
secondo le opportunità del mo-
mento.
Peraltro, nell'impossibilità di adi-
bire la lavoratrice in attività non a 
rischio, la norma stabilisce che il 
datore di lavoro dovrà presentare, 

alla Direzione Provinciale del La-
voro, la domanda di congedo di 
maternità anticipato per lavoro a 
rischio.
Oggi accade che, qualora la di-
pendente presenti delle com-
plicazioni durante il periodo di 
gravidanza, può presentare alla 
Direzione Provinciale del Lavoro 
il certificato medico dello specia-
lista ginecologo, per usufruire del 
congedo di maternità immediato.
Il citato art 6 stabilisce che fino 
al settimo mese post-partum val-
gono le stesse limitazioni previste 
durante la gravidanza: la lavora-
trice deve essere adibita al lavoro 
già effettuato durante il periodo di 
gravidanza precedente all'asten-
sione obbligatoria.
Partendo dall'analisi e dalla ratio 
delle disposizioni legislative so-
pra richiamate sulla materia, per 
il SIULP, l'attività espletate nella 
Polizia di Stato, secondo le norme 
vigenti, è preordinatamente e giu-
ridicamente incompatibile con lo 
stato di maternità in genere, non 
potendo garantirsi quelle forme 
di tutela richiamate dalle norme 
a causa di oneri ed obblighi giu-
ridici, amministrativi e gerarchici 
connessi allo status lavorativo.
Infatti, per citare solo alcuni degli 
aspetti più significativi che fonda-
no l'affermazione suddetta, non 
è prevista alcuna forma di tute-
la della gestante con riguardo al 
porto ed uso dell'arma in dotazio-
ne individuale, ed all'obbligo d' in-
tervento come ufficiale ed agente 
di polizia giudiziaria e di pubblica 
sicurezza.
Inoltre, non sono mai stati indivi-
duati gli Uffici e le mansioni a cui 
può essere adibito l'operatore di 
polizia in stato di gravidanza, du-
rante il periodo pre e post parto, 
lasciando ogni decisione, spesso 
discutibile, ed in palese violazione 
con gli intendimenti delle norme, 
ai Dirigenti territoriali che hanno 
generato palesi ed inaccettabili 
disparità di trattamento nella ge-
stione dei singoli casi, assumen-
do decisioni
Peraltro, ad oggi, non sono state 
assunte determinazioni ed impar-
tite specifiche disposizioni agli 
Uffici territoriali per il personale 
in stato di gravidanza sul porto 
e custodia dell'arma individua-
le in servizio e fuori servizio, che 
è tuttora obbligatorio per ogni 
operatore di polizia (circolare mi-
nisteriale nr.559/AI/MASS.NOR-
GEN.120/2309 del 21.9.1988)
Non è stata impartita alcuna diret-
tiva sull'impiego interno ed ester-
no agli Uffici (vi sono casi in cui 
il personale in maternità è stato 

impiegato in archivio per sposta-
mento faldoni, con la motivazione 
che si tratta di lavoro cosiddetto 
burocratico, o come autista del 
Dirigente, o in altre mansioni im-
proprie che acquisiscono una loro 
opinabilità e legittimità dall'assen-
za di precise, chiare ed uniformi 
disposizioni in merito che even-
tualmente impongano il contrario.
Peraltro anche nei casi in cui i 
singoli Questori, hanno assunto 
decisioni autonome sull'impiego 
del personale in maternità, non 
hanno potuto superare gli effetti 
giuridici e normativi connessi alle 
funzioni di agente e/o ufficiale di 
polizia giudiziaria e di pubblica si-
curezza.
Non sono mai state chiarite e forni-
te direttive neppure sulle mansioni 
vietate e su quelle da svolgere in 
questi casi e non è mai stato de-
finito e delineato, nel concreto, il 
concetto di attività burocratica, o 
regolamentato l'uso dell'uniforme 
ed eventuali altri aspetti connessi 
agli obblighi di servizio, o derivan-
ti dallo status e direttamente con-
nessi allo stato di gravidanza
In buona sostanza su questa ma-
teria sussiste da parte di taluni 
dirigenti dell'Amministrazione un 
atteggiamento ed una condotta 
che, nei fatti, ribalta il concetto di 
specificità dell'operatore di po-
lizia, che si concretizza con una 
palese compressione, anziché 
un'estensione delle tutele previste 
in questi casi.

La questione, peraltro, è stata già 
oggetto di corposa e documen-
tata corrispondenza con code-
sto Ufficio da parte del SIULP di 
Venezia (nota del 21 aprile 2010) 
che, in assenza di risposte chiare 
e convincenti, sulla giusta appli-
cazione delle norme, ha avviato 
un contenzioso con la Questura 
di Venezia a seguito del quale, re-
centemente in almeno due casi la 
Direzione Provinciale del Lavoro, 
accogliendo le tesi sostenute dal 
SIULP sulla corretta interpretazio-
ne ed applicazione delle norme di 
cui al D.Lgs nr.151/2001, ha rico-
nosciuto al personale della Poli-
zia di Stato in stato di gravidanza 
l'astensione dal lavoro, in un caso 
fino a sette mesi di età del figlio. 
E' evidente che tale decisione co-
stituisce una novità assoluta nel 
panorama applicativo della nor-
ma per il personale della Polizia 
di Stato.
Sulla scorta di quanto sopra 
espresso la problematica è di-
venuta di stringente attualità e 
richiede risposte urgenti, l'assun-
zione di decisioni e l'emanazione 
di direttive chiare e celeri proprio 
per evitare difformi interpretazio-
ni, disparità di trattamento con il 
proliferare di contenziosi su tutto il 
territorio su una materia così deli-
cata e complessa, e verso la qua-
le si manifestano costantemente 
particolari e comprensibili sensi-
bilità da parte del personale.

Tutela della lavoratrici Madri

Rimborso rette asili nido ex art. 38 D.P.R. 
18.6.2002, n.164. Anno solare 2010. 

La Direzione Centrale per gli Affari Generali della Polizia di Stato 
ha reso noto, con riferimento alle modalità ed ai criteri concordati 
con codeste OO.SS. inerenti il rimborso delle rette asili nido re-
lative all’anno solare 2010, che l’importo complessivo delle rette 
per l’anno solare 2010 (10 gennaio-31 dicembre) ammonta ad euro 
8.132.098,87 e riguarda n. 3.831 bambini.
 
E’ stato precisato, altresì, che la somma di euro 50.007,46 concerne 
n. 28 minori portatori di handicap grave.
Per tali casi, è stato rammentato che il rimborso delle rette verrà 
effettuato per intero.
 
E’ stato fatto presente, altresì, che la percentuale di rimborso per 
l’anno solare 2010 è pari al 18,6051% risultante dal rapporto tra lo 
stanziamento di bilancio stabilito per l’esercizio finanziario 2010 
per il rimborso rette asili nido (euro 1.553.695,00) e l’ammontare 
complessivo del fabbisogno comunicato da tutte le Prefetture per 
l’anno in corso (euro 8.132.098,87), detratta la somma concernente 
i bimbi portatori di handicap grave.
Socio state ammesse al rimborso anche le domande pervenute in 
ritardo alle Prefetture-U.T.G., per cause non imputabili ai dipen-
denti.


